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ObiettiviObiettivi

• Definire in modo organico le procedure di valutazione
della resistenza al fuoco (prove, calcoli, tabelle) e i
relativi riferimenti normativi,

• Individuare competenze e responsabilità nei diversi
soggetti previsti per la produzione, certificazione e
controllo di prodotti ed elementi resistenti al fuoco,controllo di prodotti ed elementi resistenti al fuoco,

• Fissare un termine di validità di rapporti di prova
emessi, nel rispetto di norme superate e tramite impianti
anacronistici, più di 20 anni fa;

• Riformulare i contenuti delle tabelle per la rapida
progettazione degli elementi resistenti al fuoco, in base
alle conoscenze attuali e ai contenuti degli eurocodici.



Si compone 
di 

5 Articoli5 Articoli
e  4 Allegatie  4 Allegati

(A, B, C, D)(A, B, C, D)



Definisce il campo di applicazione del decreto

Il presente decreto si applica ai prodotti e agli elementi
costruttivi per i quali e’ prescritto il requisito di resistenza
al fuoco ai fini della sicurezza in caso d'incendio delle
opere in cui sono inseriti.

Articolo 1Articolo 1

Fornisce le definizioni di:
prodotto, elemento costruttivo, opera da costruzione

Campo di diretta applicazione del risultato di prova

Campo di applicazione esteso del risultato di prova

Laboratorio di prova nazionale e straniero



Articolo 1Articolo 1

E’ considerato «prodotto da costruzione»
o «prodotto» qualsiasi prodotto fabbricato
al fine di essere permanentemente
incorporato in elementi costruttivi o opere
da costruzione.da costruzione.

Le parti e gli elementi di opere da costruzione,
composte da uno o più prodotti anche non aventi
specifici requisiti di resistenza al fuoco, sono
definite <<elementi costruttivi>>



Il <<campo di applicazione diretta del risultato di
prova>> è l’ambito, previsto dallo specifico metodo di
prova e riportato nel rapporto di classificazione, delle
limitazioni d’uso e delle possibili modifiche apportabili
al campione che ha superato la prova, tali da non
richiedere ulteriori valutazioni, calcoli o approvazioni

Articolo 1Articolo 1

richiedere ulteriori valutazioni, calcoli o approvazioni
per l’attribuzione del risultato conseguito.

Il campo di applicazione estesa del risultato di prova è
l’ambito non compreso tra quelli previsti al precedente
comma, definito da specifiche norme di estensione.



Indica i criteri secondo cui classificare la resistenza al fuoco dei prodotti e degli
elementi costruttivi. In particolare, tale classificazione si basa sulle
caratteristiche di resistenza al fuoco definite secondo i simboli e le classi
riportate nelle specifiche tabelle dell'allegato A al decreto che sono state
implementate in modo significativo.
Definisce le modalità per determinare le prestazioni di resistenza al fuoco
secondo lo schema seguente:

Articolo 2Articolo 2

Prodotti
Prove
Calcoli

METODO SPERIMENTALE

METODO ANALITICO

Allegato B
Allegato C

Elementi 
costruttivi

Prove
Calcoli
Tabelle

METODO SPERIMENTALE

METODO ANALITICO

METODO TABELLARE

Allegato B
Allegato C
Allegato D



Definisce la procedura per l’immissione sul mercato dei prodotti
da costruzione che sono:

�In possesso di marcatura CE

� Secondo le indicazioni previste dalle specifiche norme tecniche di
prodotto riportate nel regolamento UE 305/2011

Articolo 3Articolo 3

prodotto riportate nel regolamento UE 305/2011

� Documentazione in lingua italiana o accompagnata dalla
traduzione in lingua italiana

�Non in possesso di marcatura CE (es: porte)

� …<<l’impiego in elementi costruttivi e opere in cui è presritta la
loro classe di resistenza al fuoco, è subordinata al rilascio
omologazione ai sensi artt. 3, 5 e 6 del DM 21/6/2004 >>…DM



Definisce la procedura per l’installazione o la costruzione di
elementi costruttivi
� Deve SEMPRE essere presentata una certificazione a

firma di professionista antincendio ai sensi del DM4/5/98
(abrogato dal DM7.08.2012) qualunque sia il metodo
adottato per la classificazione dell’elemento (prove,

Articolo 4Articolo 4

adottato per la classificazione dell’elemento (prove,
calcoli, confronti con tabelle)

� La certificazione redatta dal professionista antincendio
GARANTISCEanche nei confronti delle mute interazioni
ta prodotti ed elementi costruttivi che ne possano
pregiudicare o ridurre la classificazione ottenuta



� Nel caso in cui il metodo sia quello di prova la
certificazione di cui sopra attesta che l’elemento
ricade all’interno del campo di diretta applicazione
del risultato di prova. In caso contrario la
classificazione di resistenza al fuoco deve fare
riferimentoalla ulterioredocumentazionetecnicaresa

Articolo 4Articolo 4

riferimentoalla ulterioredocumentazionetecnicaresa
disponibile dal produttore.

� Qualora l’elemento costruttivo coincida con un
prodotto munito di marcatura CEla certificazione
costituisce la dichiarazione di uso conforme
all’impiego previsto.



Articolo 5 Articolo 5 –– Norme TransitorieNorme Transitorie

Definisce la modalità di attuazione del Decreto

1. Il Decreto entra in vigore dopo 180 giorni dalla pubblicazione in G.U.
2. Scadenzadei Rapporti di Prova esistenti secondo il seguente programma:

• EMESSI PRIMA DEL 31/12/85 1 ANNO DI VALIDITA ’(25/09/2008)
• EMESSI DAL 1/1/86 AL 31/12/95 3 ANNI DI VALIDITA’ (25/09/2010)
• EMESSI DAL 1/1/96 5 ANNI DI VALIDITA (25/09/2012)
(ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO)

’’

Non si Applica:
- ai prodotti e agli elementi costruttivi di opere esistenti, le cui
caratteristiche di resistenza al fuoco siano state accertate dagli
organi di controllo alla data di entrata in vigore del presente
decreto
- anche in presenzadi modifiche dell’opera che non interessino i
prodotti e gli elementi costruttivi e tali da non comportare un
incremento della classe di resistenza al fuoco richiesta.



<<Nelle costruzioni il cui progetto è stato approvato dal competente 
Comando Provinciale dei VV.F….omissis… in data antecedente 
all’entrata in vigore del presente decreto, è consentito l’impiego di 
prodotti ed elementi costruttivi aventi caratteristiche di resistenza al 
fuoco determinate sulla base della previgente normativa (circ. 91/61), 
ferme restando le limitazioni di cui al precedente comma 1>>

Articolo 5 Articolo 5 –– Norme TransitorieNorme Transitorie

EP approvato 
prima del 
25/09/2007

Rapporti di prova 
emessi dopo il 1°

gennaio 1986
+ =

Circ. n° 91 del 
14/09/1961

EP approvato 
prima del 
25/09/2007

Rapporti di prova 
emessi entro il 31 
Dicembre 1985

+ = D.M. 
16/02/2007



Classificazione di resistenza al fuoco

Resistenza al 

Analitica

Eurocodici
strutturali

Elementi 
resistenti al 

Valutazione 
analitica

Rapporto 
di provaResistenza al 

fuoco
Sperimentale

Tabellare

resistenti al 
fuoco

Protettivi 
strutturali

D.M. 
16.02.2007

di prova

Rapporto di 
classificazione

Assessment
Report

(Rapporti di 
valutazione)

Valutazione 
tabellare



Obiettivi per la progettazione,
realizzazione e gestione delle
costruzioni rispetto al rischio di
incendio:
- LA STABILITÀ DEGLI ELEMENTI PORTANTI PER UN

TEMPO UTILE AD ASSICURARE IL SOCCORSO AGLI
OCCUPANTI;

I.A.E. Ing. Gennaro SENATORE

OCCUPANTI;
- LA LIMITATA PROPAGAZIONE DEL FUOCO E DEI

FUMI, ANCHE RIGUARDO ALLE OPERE VICINE;
- LA POSSIBILITÀ CHE GLI OCCUPANTI LASCINO

L’OPERA INDENNI O CHE GLI STESSI SIANO
SOCCORSI IN ALTRO MODO;
- LA POSSIBILITÀ PER LE SQUADRE DI SOCCORSO

DI OPERARE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA.



Allegato A – Simboli e Classi



Definizione dei requisiti di stabilità meccanica
e di separazione antincendio

�Stabilità (loadbering capacity) R
�Tenuta (integrity) E
�Isolamento (Insulation) I
�Irraggiamento (Thermic radiation) W�Irraggiamento (Thermic radiation) W
�Tenuta ai fumi (Smoke leakage) S
�Impatto (Mechanical action) M
�Autochiusura (Self closing) C
�Res. all’incendio della fuliggine (Soot fire) G
�Protezione al fuoco (Fire protection ability) K



Allegato A - Simboli e Classi

Le classi, in varie maniere, sono definite per:

Elementi portanti privi di funzione di compartimento 
antincendio
(Muri, solai, tetti, travi, colonne, scale, passerelle)

Elementi portanti con funzione di compartimento antincendioElementi portanti con funzione di compartimento antincendio
(Muri, solai, tetti)

Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti
(Controsoffitti privi di intrinseca resistenza al fuoco, rivestimenti, pannelli, intonaci, 
placcature e schermi protettivi)

Parti o elementi non portanti di opere e prodotti afferenti
(Pareti divisorie, controsoffitti con intrinseca resistenza al fuoco, facciate e muri esterni,
pavimenti sopraelevati, sistemi di sigillatura e giunti lineari, porte e chiusure, porte a prova di fumo, 
chiusure per nastri trasportatori, canalizzazioni di servizio e cavedi, camini, rivestimenti per pareti e 
soffitti)



La classificazione deve essere presentata secondo il modello seguente: 

R E I W t t M C S IncSlow sn r

Classificazione I per le porte( art. 1 DM 21 giugno 2004)

Salvo diversa indicazione dei decreti di prevenzione incendi la classe di resistenza al
fuoco richiesta per porte ed altri elementi di chiusura con la terminologiaRE e REIe' da
intendersi, con la nuova classificazione, equivalente aE ed EI2rispettivamente.
Laddove nei decreti di prevenzione incendi di successiva emanazione sia prescritto
l'impiego di porte ed altri elementi di chiusura classificati E ed EI2 potrannoessere
utilizzate porte omologate con la classificazione RE e REI nel rispetto di tutte le
condizioni previste dal presente decreto.



L’allegato A riporta le tabelle con le possibili classificazioni indicanti:
- l’elemento di applicazione;
- le norma EN di riferimento ;
-il requisito (simbolo) e la classe (tempo in min.)
- eventuali altri parametrifacoltativi o estensividelle prove relativamente a : M,C,S,
curve d’incendio diverse dalla nominale, e direzione dell’azione termica.
-Per porte , chiusure e nastri trasportatori l’isolamentoI prevede l’ulteriore
possibilità di avere due livelli di prestazione:I1 e I2.

Es.: l’elemento compartimentante classificatoREW 30 dovrà pertanto garantire
capacitàportanteR, tenutaE ed irraggiamentoW per un temponon inferiore a 30capacitàportanteR, tenutaE ed irraggiamentoW per un temponon inferiore a 30
min.
La classificazione deve avvenireesclusivamente nel rispetto delle possibili
classificazioni previste nell’allegato A del DM16.02.2007.

CLASSI
Le possibilità di classificazione sono molto aumentate anche se per ora non sono
inserite nelle varie norme verticali già esistenti.



- INDICAZIONI SULL’IMPIEGO IN PROVA DI UNA CURVA TEMP ERATURA/TEMPO 
  DIVERSA DA QUELLA NOMINALE STANDARD (ISO 834 ) 
 
IncSlow  prove condotte con la curva dell’incendio covante (a basso rilascio 
termico) 
Sn         prove condotte con la curva seminaturale 
Ef          prove condotte con la curva dell’incendio esterno 
r            prove condotte con la curva dell’incendio ridotto (attacco a 500°C) 
 
 
 

R E I W t t M C S IncSlow sn ef r

Riepilogo classificazione

 
 
 

- DIREZIONE DELL’AZIONE TERMICA SUL CAMPIONE DI PROVA  
 
 

i→o, o→i, i↔o     incendio proveniente dall’interno, dall’esterno o 
da entrambe le direzioni 
 
a→b, b→a, a↔b  incendio proveniente dall’alto, dal basso o da 
ambedue le direzioni 
 
ve e/o ho                    idoneità all’uso in verticale e/o in orizzontale 



Allegato B – Classificazione in base alle Prove



Le prove di resistenza al fuoco hanno l’obiettivo di
valutare il comportamento al fuoco dei prodotti e
degli elementi costruttivi, sotto specifiche
condizioni di esposizione e attraverso il rispetto di
misurabilicriteri prestazionali.

Allegato B – Classificazione in base alle Prove

misurabilicriteri prestazionali.

Le condizioni di esposizione, i criteri prestazionali e
le procedure di classificazione da utilizzare
nell’ambito delle prove sono indicate nella norma
EN 13501



Il rapporto di classificazione è il documento redatto in
conformità ai modelli previsti nella norma EN13501
da parte del laboratorio di prova, che attesta, sulla
base di uno o più rapporti di prova, la classe del
prodotto o dell’elemento costruttivo oggetto della

Allegato B – Classificazione in base alle Prove

prodotto o dell’elemento costruttivo oggetto della
prova.

I rapporti di prova sono redatti in conformità allo
specifico paragrafo previsto dalle norme EN1363-1,
2 e alle informazioni richieste dalle norme di prova
proprie di ciascun prodotto o elemento costruttivo.



RAPPORTO DI PROVA
12.1 Rapporto di prova completo
Il rapporto di prova deve contenere le seguenti informazioni:
a) il nome e l’indirizzo del laboratorio di prova.
b) Il nome e l’indirizzo del committente.
c) La data di effettuazione della prova.
d) Il numero di riferimento unico della prova.

EN 1363-1

d) Il numero di riferimento unico della prova.
e) Il nome del produttore (se noto) del campione di prova e dei prodotti e 

dei componenti
usati nella sua costruzione, con i rispettivi marchi di identificazione e 

denominazioni
commerciali.
f) I dettagli costruttivi del campione di prova, comprendenti descrizioni e 

disegni e principali dettagli dei componenti. 



g) Le proprietà principali dei materiali e dei componenti che
hanno importanza per le prestazioni al fuoco del campione di
prova. Nel caso l’accertamento di queste proprietà non risulti
fattibile, ciò deve essere riportato.

h) Il metodo di assemblaggio ed installazione del campione di
prova.

i) Dettagliodelpre-condizionamentodel campionedi prova.

EN 1363-1

i) Dettagliodelpre-condizionamentodel campionedi prova.
j) Una dichiarazione relativa al coinvolgimento del laboratorio

nella scelta del campione di prova.
k) Per elementi portanti, il carico applicato al campione di

prova, la base per il suo calcolo come fornita dal committente
ed il metodo per applicarlo.

l) Il supporto e le condizioni di vincolo adottate e le basi logiche
della loro scelta.

m) Per elementi divisori asimmetrici il verso in cui il campione
è stato sottoposto a prova ed i motivi di questa scelta.



n) Informazioni sul posizionamento di tutte le termocoppie
fissate al campione e dei dispositivi per la misurazione della
pressione e degli spostamenti. Devono essere inclusi disegni
che indichino chiaramente le posizioni dei vari dispositivi e li
identifichino in relazione ai dati forniti.

o) La temperatura ambiente del laboratorio all’inizio della
prova.

p) La pressioneall’interno del forno in relazionealla posizione

EN 1363-1

p) La pressioneall’interno del forno in relazionealla posizione
della costruzione di prova.

q) Le curve temperatura/tempo delle condizioni di
riscaldamento del forno.

r) Le ragioni che rendono valida la prova nel caso in cui le
tolleranze della curva temperatura/tempo, le condizioni di
pressione o le condizioni ambientali del laboratorio sono
involontariamente superate.



s) I risultati espressi in termini di tempo in minuti completati, tra
l’inizio del riscaldamento e l’istante nel quale si verifica la
perdita di requisiti prestazionali in relazione ai corrispondenti
criteri, comprendenti:
i) la velocità di spostamento qualora sia questo il criterio
adottato per valutare la capacità portante, compreso il valore di
d utilizzato per calcolarela velocità limite di spostamentoper

EN 1363-1

d utilizzato per calcolarela velocità limite di spostamentoper
elementi inflessi;
ii) lo spostamento massimo, il tempo in cui è avvenuto e la
posizione in cui si è verificato con sufficienti riferimenti grafici
di supporto;
iii) la maniera in cui si è verificata la perdita del requisito di
tenuta;
iv) la posizione (le posizioni) nella quale è stato misurato il
massimo incremento di temperatura qualora sia questa la causa
di perdita dell’isolamento;



v) qualsiasi prova alternativa o aggiuntiva secondo la EN 1363-2, per esempio
l’irraggiamento.

t) I tabulati o i grafici delle letture effettuate da tutti i dispositivi dimisurazione
delle pressioni, dai dispositivi per la misurazione degli spostamenti, dalle
termocoppie della faccia non esposta e, se pertinente, delle termocoppie interne.

u) Una descrizione di qualsiasi comportamento significativo del campione di prova.
v) Il campo di applicazione diretta dei risultati per il campione oggetto di

valutazione.
w) Le seguentidichiarazioni:

EN 1363-1

w) Le seguentidichiarazioni:
"Il presente rapporto descrive in modo dettagliato il metodo di allestimento, le
condizioni di prova ed i risultati ottenuti dalla prova dello specifico elemento
costruttivo qui descritto condotta secondo il procedimento illustrato nella EN
1363-1, e, se pertinente, nella EN 1363-2. Non è materia del presente rapporto
qualsiasi variazione riguardante le dimensioni, i dettagli costruttivi, i carichi, gli
sforzi, le condizioni ai bordi e alle estremità, che non sia consentita nel campo di
applicazione diretta del rispettivo metodo di prova."
"In ragione della natura delle prove di resistenza al fuoco e della conseguente
difficoltà di quantificare l’incertezza della misurazione della resistenza al fuoco,
non è possibile fornire una dichiarazione del grado di accuratezza del risultato".



UNI EN 1363 – 1
Prove di resistenza al fuoco

Requisiti generali



UNI EN 1364-1 -
Prove di resistenza al 
fuoco per elementi non 
portanti –Muri



In caso di variazioni di prodotto o dell’elemento costruttivo classificato, non
previste dal campo di applicazione diretta del risultato diprova, il
produttore è tenuto a predisporre un fascicolo tecnico contenente almeno
la seguente documentazione:

1. Elaborati grafici di dettaglio del prodotto modificato;
2. Relazione tecnica, tesa a dimostrare il mantenimento della classe di

resistenza al fuoco basata su prove, calcoli e altre valutazioni
sperimentali,tutto nel rispettodelle indicazionie dei limiti contenuti

Allegato B – Classificazione in base alle Prove

sperimentali,tutto nel rispettodelle indicazionie dei limiti contenuti
nelle apposite norme di prodotto EN o prEN;

3. Eventuali altre approvazioni maturate presso uno degli stati UE o
SEE e Turchia;

4. Parere tecnico positivo sulla completezza e correttezzadelle ipotesi
di supporto rilasciato dal laboratorio di prova.

Il produttore è tenuto a conservare suddetto fascicolo tecnico e a renderlo
disponibile per il professionista che se ne avvale per la certificazione
di cui all’art. 4 comma 1.



CLASSIFICAZIONE PER VALUTAZIONE SPERIMENTALE



CLASSIFICAZIONE PER VALUTAZIONE SPERIMENTALE













APPLICAZIONE DIRETTA DEL RISULTATO DI PROVA



Allegato C – Modalità di classificazione in 
base ai risultati di calcoli

• Definisce il significato e il riferimento normativo per il
calcolo di elementi costruttivi portanti resistenti al fuoco
• Evidenzia la necessità di completare gli eurocodici con le
Appendici Nazionali contenenti gli NDPS - Nationally Determined

Parameters (DM 31.07.2012)
• Autorizza, in attesa degli NDP , la possibilità di impiego• Autorizza, in attesa degli NDPS , la possibilità di impiego
delle esistenti norme UNI 9502, 9503 e 9504
• Dispone l’esecuzione di prove per la caratterizzazione delle
proprietà termo-fisiche da utilizzare nei calcoli dei prodotti
protettivi. Concede altresì, con riferimento alle norme UNI, di
utilizzare i valori normati delle proprietà dei protettivi sotto la
responsabilità del produttore purché non siano disponibili le
norme di prodotto per la marcatura CE



Le condizioni di esposizione al fuoco sono definite in
specifici regolamenti e basate sugli scenari di
incendio in essi prescritti o su quelli attesi.

I metodidi calcoloda utilizzaresonoquelli contenuti

Allegato C – Modalità di classificazione in 
base ai risultati di calcoli

I metodidi calcoloda utilizzaresonoquelli contenuti
negli eurocodici se completi delle appendici
contenenti i parametri definiti a livello nazionale:

EN 1991-1-2; EN1992-1-2; EN1993-1-2; EN1994-
1-2; EN1995-1-2; EN1996-1-2; EN1999-1-2;



CLASSIFICAZIONE PER VALUTAZIONE ANALITICA



Allegato D – Modalità per la classificazione in base a 
confronti con tabelleTabelle

D.1 Le tabelle seguenti propongono delle condizioni sufficienti per la classificazione di
elementi costruttivi resistenti al fuoco. Dette condizioni non costituisconoun obbligo
qualora si proceda alla determinazione delle prestazioni di resistenza al fuoco secondo
gli altri metodi di cui all’articolo 2 commi 4 e 5 del presente decreto. Ivalori contenuti
nelle tabelle sono il risultato di campagne sperimentali e di elaborazioni numeriche e si
riferiscono alle tipologie costruttive e ai materiali di maggior impiego.
Detti valori pur essendo cautelativi, non consentono estrapolazioni o
interpolazioni tra gli stessiovveromodifiche dellecondizioni di utilizzo.interpolazioni tra gli stessiovveromodifiche dellecondizioni di utilizzo.

D.2 L’uso delle tabelle è strettamente limitato alla classificazione di elementi costruttivi
per i quali è richiesta la resistenza al fuoco nei confronti della curva temperatura-tempo
standard e delle altre azioni meccaniche previste in caso di incendio.

D.3 Altre tabelle di natura sperimentale o analitica diverse da quelle sotto esposte non
ricadono tra quelle previste all’articolo 2 comma 6 del presente decreto.



D.4 Murature non portanti di blocchi
D.4.1 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello spessore s di murature di 
blocchi di laterizio (escluso l’intonaco) sufficienti a garantire i requisiti EI per le classi 
indicate esposte su un lato che rispettano le seguenti limitazioni:
- altezza della parete fra i due solai o distanza fra due elementi di irrigidimento con 
equivalente funzione di vincolo dei solai non superiore a 4 m
-presenza di 10 mm di intonaco su ambedue le facce ovvero 20 mm sulla sola faccia esposta 
al fuoco



D.4 Murature non portanti di blocchi
D.4.2 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello spessore s di murature di blocchi 
di calcestruzzo normale (escluso l’intonaco) sufficienti a garantire i requisiti EI per le classi 
indicate esposte su un lato che rispettano le seguenti limitazioni:
- altezza della parete fra i due solai o distanza fra due elementi di irrigidimento con equivalente 
funzione di vincolo dei solai non superiore a 4 m
-facciavista o con 10 mm di intonaco su ambedue le facce ovvero 20 mm sulla sola faccia 
esposta al fuoco.



D.4 Murature non portanti di blocchi
D.4.3 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dellospessore s
di murature di blocchi di calcestruzzo leggero(massa volumica netta non
superiore a 1700 kg/m3) sufficienti a garantire i requisitiEI per le classi
indicate esposte su un lato che rispettano le seguenti limitazioni:
- altezza della parete fra i due solai o distanza fra due elementi di
irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai non superiore
a 4 m.



D.4 Murature non portanti di blocchi
D.4.4 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello
spessore s dimurature di blocchi di pietra squadrata
sufficienti a garantire i requisitiEI per le classi indicate
esposte su un lato che rispettano le seguenti limitazioni:
- altezza della parete fra i due solai o distanza fra due
elementi di irrigidimento con equivalente funzione di
vincolodei solainonsuperiorea4 m.vincolodei solainonsuperiorea4 m.



Circolare 12 febbraio 2008 sulle murature portanti  

La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello spessore s di murature  portanti di
blocchi ( escluso l’intonaco) sufficienti a garantire i requisiti REI per le classi indicate,
esposte su un lato, con le seguenti limitazioni che dovranno comunque essere rispettate:

-rapporto h/s ≤ 20
- h ≤ 8   

dove h è l’altezza della parete
fra due solai( o elementi di
irrigidimento con equivalente
funzione di vincolo dei solai)

Circolare

funzione di vincolo dei solai)



D.5 Solette piene e solai alleggeriti

D.5.1 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dellospessore
totale H di solette e solai, della distanzaa dall’asse delle armature alla
superficie esposta sufficienti a garantire il requisitoR per le classi
indicate.



D.5 Solette piene e solai alleggeriti
D.5.2 Per garantire i requisiti di tenuta e isolamento i solai di cui alla 
tabella D.5.1 devono presentare uno strato pieno di materiale isolante, non 
combustibile e con conducibilità termica non superiore a quella del 
calcestruzzo, di cui almeno una parte in calcestruzzo armato. La tabella 
seguente riporta i valori minimi (mm.)        dello spessore h dello strato di 
materiale isolante e della parte d di c.a., sufficienti a garantire i requisiti EI
per le classi indicate.



D.6 Travi, pilastri e pareti in calcestruzzo armato ordinario e precompresso
D.6.1 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) della larghezza b della sezione,
della distanza a dall’asse delle armature alla superficie esposta e della larghezza
d’anima bw di travi con sezione a larghezza variabile sufficienti a garantire il requisito
R per le classi indicate di travi semplicemente appoggiate. Per travi con sezione a larghezza 
variabile b è la larghezza in corrispondenza della linea media delle
armature tese.



D.6.2 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) del lato più piccolo b di
pilastri a sezione rettangolareovvero del diametro di pilastri a sezionecircolaree
della distanza a dall’asse delle armature alla superficie esposta sufficienti a
garantire il requisitoR per le classi indicate di pilastri esposti su uno o più lati che
rispettano le seguenti limitazioni:
-lunghezza effettiva del pilastro (da nodo a nodo) = 6 m (per pilastri di piani
intermedi) ovvero = 4,5 m (per pilastri dell’ultimo piano);
-area complessiva di armatura
- As = 0,04 Ac area efficace della

sezione trasversale del pilastro



D.6.3 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello spessore s e della
distanza a dall’asse delle armature alla superficie esposta sufficienti a garantire il
requisitoREI per le classi indicate dipareti portantiesposte su uno o due lati che
rispettano le seguenti limitazioni:
-altezza effettiva della parete (da nodo a nodo) = 6 m (per pareti di piani
intermedi) ovvero = 4,5 m
(per pareti dell’ultimo piano);



D.6.4 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello
spessore s sufficiente a garantire il requisitoEI per le classi
indicate di pareti non portanti esposte su un lato che
rispettano le seguenti limitazioni:
- altezza effettiva della parete (da nodo a nodo) = 6 m (per
pareti di piani intermedi) ovvero = 4,5 m (per pareti
dell’ultimo piano);
- rapportotra altezzadi libera inflessionee spessoreinferiore- rapportotra altezzadi libera inflessionee spessoreinferiore
a 40



D.7 Travi, tiranti e colonne di acciaio
D.7.1 La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dellospessore s di
alcune tipologie dirivestimento protettivo sufficienti a garantire il
requisitoR per le classi indicate ditravi semplicemente appoggiate,tiranti
e colonneal variare del fattore di sezione S/V (m-1) ( Superficie esposta
all’incendio) con esclusione dei profili di classe IV e potendo trascurare
improvvisi fenomeni di instabilità. Per le colonne valgonole seguenti
limitazioni ulteriori:
-lunghezza effettiva della colonna (da nodo a nodo) = 4,5 m (per colonne
di piani intermedi) ovvero = 3,0 m (per colonne dell’ultimo piano).
Il contributodei rivestimentiprotettivi, presentinelle tabelle,può essereIl contributodei rivestimentiprotettivi, presentinelle tabelle,può essere
considerato nell’ambito del presente metodo, purché il produttore, sulla
base di idonee esperienze sperimentali, dichiari sotto la propria
responsabilità, che il sistema protettivo garantisce le prestazioni definite in
dette tabelle, nonché aderenza e coesione per tutto il temponecessario e
ne fornisca le indicazioni circa i cicli di posa o di installazione.
Tale possibilità decade con l’obbligo della marcatura CE dei sistemi
protettivi, prevista in conformità alla pertinenti specif icazioni
tecniche ovvero dopo 3 anni dall’entrata in vigore del presente
decreto.>



st è lo spessore in mm del rivestimento di travi e tiranti
sc è lo spessore in mm del rivestimento di colonne







nota  31.10. 2012         aggiornamento modulistica 

PIN 2-2 2012 CERT REI   

PIN 2-3 2012 DICH PROD  PIN 2-3 2012 DICH PROD  

LC 643 2014 Chiarimenti 



� La certificazione è un’attestazione di veridicità
� La certificazione è un atto nel quale si dichiara che
quanto è stato scritto corrisponde a verità, quindi, ad
esempio, che le resistenze al fuoco dichiarate sono
vere e che la documentazioneè esaustivaal fine divere e che la documentazioneè esaustivaal fine di
rendere “vero” quanto è stato affermato.
� La dichiarazione è un atto che esprime la volontà
di far conoscere ad altrifatti o documenti di cui si è
venuti in possesso o di cui si ha conoscenza.



Firmare una dichiarazione è un atto
importante

Firmare una certificazione (oFirmare una certificazione (o
asseverazione) è una fortissima
assunzionedi responsabilità



METODO SPERIMENTALE ANALITICO TABELLARE

RIFERIMENTO 
TECNICO

VALUTAZIONE

NORME DI PROVA CODICI DI CALCOLO GRAFICI E TABELLE

PROVE DI 
LABORATORIO

CALCOLI ANALITICI CONFRONTI

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE schema finale

FIGURA 
PROFESS. CHE 
EFFETTUA LA 
VALUTAZIONE

DIRETTORE DI 
LABORATORIO

PROFESSIONISTA 
ANTINCENDIO

PROFESSIONISTA

CERTIFICAZIONE



METODO SPERIMENTALE

PRODOTTI CHE 
CONTRIBUISCONO ALLA 
RESISTENZA AL FUOCO (2)

PRODOTTI RESISTENTI AL 
FUOCO (R, E, I) (1)

Metodo di valutazione dei requisiti R,E,I di un prodotto resistente al fuoco
attraverso una o più prove sperimentali condotte secondo rigorosi protocolli
presso laboratori autorizzati

Prodotti con requisiti intrinseci di 
resistenza al fuoco (R, E, I)

Non necessitano di alcuna valutazione 
aggiuntiva se realizzati all’interno del campo 
di applicazione diretta del risultato di 
prova

Necessitano di valutazione esperta se 
realizzati nel campo di applicazione estesa 
del risultato di prova

Prodotti  senza requisiti intrinseci di 
resistenza al fuoco ma che contribuiscono
alla resistenza al fuoco di altri elementi 
costruttivi

Necessitano sempre di valutazioni esperte 
per verificare il rispetto di condizioni che ne 
garantiscano l’efficacia



Forno verticale per 
prove di Resistenza al 

66

prove di Resistenza al 
Fuoco



Forno orizzontale per prove di Resistenza al 
Fuoco

67



Forno orizzontale per prove di Resistenza al Fuoco

68



Sala comandi del Forno

69



Muro in blocchi forati di calcestruzzo (1)



Solaio misto acciaio-calcestruzzo (1)



Trave di acciaio (1)



Pannello leggero (1)



Controsoffitto a membrana autoportante (1)



Portone scorrevole metallico (1)



Chiusura complessa vetrata (1)



Campione di sipario di sicurezza (1)



Serrande tagliafuoco (1)



Attraversamenti solaio (1)



Muro di laterizio forato con intonaco e vernice intu mescente 
(2)



Trave di acciaio protetta da intonaco isolante (2)



Controsoffitto sospeso (2)



Solaio di c.a. tipo predalle protetto da intonaco ( 2)



METODO ANALITICO

Metodo di valutazione dei requisiti R,E,I di un prodotto resistente al fuoco
attraverso uno o più calcoli analitici condotti secondo riconosciuti codici di
calcolo anche attraverso l’uso di programmi di calcolo automatico

Metodo generalmente applicato agli elementi strutturali portanti eventualmente
anche separanti resistenti al fuoco

t=0 T=T0= 20 °C

2 ( )
T

c T div gradT
t

∂ρ λ λ
∂

= ∆ =

Richiede una buona conoscenza della fenomenologia del riscaldamento di
elementi strutturali esposti all’incendio nonché la giusta preparazione sulle
regole del calcolo strutturale

Il calcolo analitico viene di regola condotto su condizioni meccaniche, termiche
e di posa realmente presenti sugli elementi in opera.

4 4273 273
( )

100 100
g c

c g c

T TT
T T

n

∂λ α σε
∂

 +  + 
 − = − + −   

    

t=0 T=T0= 20 °C
t>0



Programma agli elementi finiti per elementi di 
c.a.

t=90 min

1018

 954

 890

 827

 763

Mappatura termica della sezione esposta all’incendio

 763

 700

 636

 572

 509

 445

 382

 318

 254

 191

 127

  64

   0

Verifica allo slu della sezione ridotta 



Qualche Riflessione finale  sul Decreto

Il Decreto ha una portata generale in quantosi applica a tutti i
Prodotti/Elementi per i quali è richiesto ilRequisito di Resistenza al Fuoco

Riorganizza il Quadro Normativo sulla Resistenza al Fuoco in attuazione delle
Decisioni della Commissione Europea e il Recepimento della Raccomandazione
riguardanteil ricorsoagli Eurocodiciriguardanteil ricorsoagli Eurocodici

In relazione ai procedimenti di Prevenzione Incendi continua ad affidare al
Professionista, anche con l’entrata in vigore del presente Decreto, il rilascio della
“Certificazione di Resistenza al Fuoco dell’elemento costruttivo per lacui
predisposizione si potrà avvalere di risultati di Prove, Calcoli, Tabelle (Art. 4
commi 1 e 2)



I.A.E. Ing. Gennaro SENATORE

59100 Prato - Via Paronese, 100

Tel. Uff. 0574/6278266

Fax Segr. 0574/6278251

e.mail: gennaro.senatore@vigilfuoco.it


